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Carissimi,
	  celebriamo in questa seconda domenica di 
ottobre la festa patronale della nostra città di Villasanta. 
E come tutti certo saprete la patrona della nostra città 
è sant’Anastasia martire, nobildonna romana vissuta a 
cavallo tra il III e il IV secolo e arsa viva a motivo della 
sua fede durante le persecuzioni di Diocleziano.
Secondo le ricostruzioni storiche, fin dal VI secolo 
è attestata la presenza di una chiesa dedicata a S. 
Anastasia nella frazione di Monza denominata “La 
Santa” (nome che ricorda proprio questo culto antico).  
Attorno alla chiesa dedicata a S. Anastasia iniziò a 
sorgere un abitato che andò con il tempo ad espandersi 
sempre di più. Nel 1578  la chiesa di S. Anastasia fu 
eretta a Parrocchia per decreto di san Carlo Borromeo, 
staccandosi così dal Duomo di Monza di cui era parte. 
La parrocchia abbracciava tutto il territorio comunale, 
che però rimase amministrativamente diviso: La Santa 
continuava ad appartenere a Monza, mentre solo Villa 
divenne comune a sé con il nome di Villa San Fiorano. 
Nel 1928 La Santa fu separata da Monza e aggregata 
a Villa San Fiorano: poiché essa costituiva una parte 
consistente del nuovo comune, nel 1929 si decise di 
cambiarne la denominazione, adottando il nome di 
Villasanta, risultante dalla fusione dei due toponimi.
Se questa, per sommi capi, è la storia che accompagna 
la nostra comunità cittadina, non possiamo non 
ignorare che le nuove generazioni appaiono sempre 
meno interessate alla festa patronale della loro città. 
Per i ragazzi è semplicemente un giorno di vacanza 
sul calendario scolastico; per gli adulti l’occasione 
di un pranzo festivo in famiglia da concludersi 
con l’immancabile torta del paese; per gli anziani il 
momento di qualche nostalgico ricordo degli anni che 
furono. Ma al di là di queste circostanze, mi pare che si 
stia perdendo sempre più il senso della festa patronale.
Eppure essa costituisce un momento importante della 
vita civile e sociale di ognuno di noi. 
Ho voluto ricordare (in modo sommario) nelle righe 
precedenti la storia della nostra comunità, perché cre-
do che il significato di una festa patronale non sia tan-

to una giornata di vacanza o un’occasione - pur bella 
- per riunirsi con la propria famiglia, quanto piuttosto 
debba diventare momento in cui fare memoria della 
storia da cui proveniamo. Nessuno di noi è “una mete-
ora” caduta dal cielo, bensì siamo frutto di una storia 
che ci ha preceduto, di relazioni che ci hanno genera-
to, di uomini e donne che hanno attraversato la storia 
prima di noi consegnandoci i luoghi nei quali viviamo.
Celebrare la festa patronale significa fare memoria 
grata di tutto ciò!
Senza memoria le nostre città diventerebbero di 
nessuno, perché non troverebbero qualcuno che si 
prenda cura di loro; senza memoria le nostre comunità 
smarrirebbero la loro identità e il senso di appartenenza 
trasformando le città in anonimi quartieri dormitorio; 
senza memoria le giovani generazioni sarebbero 
costrette a crescere senza solide radici che consentano 
al nutrimento della cultura di impreziosire i frutti che 
saranno chiamati a portare nel mondo che verrà.
L’orizzonte individualista in cui viviamo certo non 
aiuta né tantomeno favorisce il riconoscimento del 
tessuto comunitario come bene essenziale per ogni 
persona. Eppure, a partire dalle piccole cose di ogni 
giorno, riconosciamo l’imprescindibile ruolo che 
occupa la comunità di altri uomini e donne che vivono 
accanto a noi.
Celebrare la festa patronale significa quindi fare 
memoria grata della storia che ci ha generati e che 
continua a custodire i nostri giorni, e riconoscere 
pertanto il debito che ognuno di noi ha nei confronti 
di chi ci ha preceduto. Confessare questo debito non si 
riduce ad una semplice e sterile memoria storica, bensì 
si traduce nell’impegno attivo di ognuno a custodire 
e tramandare a chi verrà dopo di noi, tutto ciò che la 
storia ci ha consegnato come luogo comunitario (fisico, 
simbolico e morale) essenziale per il nostro vissuto.
 

				    don Alessandro
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1. Siamo all’ultima domenica e all’ultima settimana di questo tempo della testimonianza. E qui il testimone che ci deriva 
sempre dal Signore è quello del senso di giustizia che ha Dio nei nostri confronti. Dio non è giusto perché ci tratta tutti in 
maniera eguale, ma perché rispetta  e promuove insieme le capacità di ciascuno che sono ovviamente diverse. “Non c’è un 
Dio giusto e salvatore” – dice il profeta come lo è il Signore che dà a tutti la possibilità di esprimere quanto sa fare, ma so-
prattutto quanto sa essere, ed essere in modo particolare utile agli altri con il suo servizio. Dobbiamo imparare da lui come 
fare anche nei nostri rapporti e saper cogliere il bene da qualunque parte provenga e in qualunque momento arrivi, anche 
quando fosse fuori tempo massimo. Se il Signore ci valorizza per quello che siamo e sappiamo fare, altrettanto dobbiamo 
noi operare dentro la Chiesa e la società.

2. È ripresa l’attività catechistica parallelamente all’attività scolastica. La catechesi non deve essere ridotta ad una scuola, ma 
deve comunque mettere in grado di “far risuonare” quello che già sappiamo, perché sia sempre vivo in noi ed arrivi in modo 
vivo anche ad altri. Non è il tempo e il luogo per fare discorsi di carattere e di argomento religioso; è piuttosto il momento 
perché la Parola, quella di sempre, arrivi in modo più vivo e sempre più efficace, per farci diventare testimoni vivi di quella 
stessa Parola. La catechesi non è solo per i ragazzi in età di formazione; non è solo per preparare la celebrazione dei sacra-
menti; è invece la risonanza continua di quella Parola che dovrebbe essere sulla bocca e nel cuore dei cristiani, se tali si ri-
tengono e vogliono essere, affinché siano credibili, più che credenti. Nella comunità pastorale si tengono mensilmente degli 
incontri di catechesi con la “Lettura di Bibbia” di don Alessandro a S. Anastasia e la catechesi della III età di don Giuseppe 
a S. Fiorano. Le occasioni dunque ci sono e vanno colte come opportunità da verificare. Qui mi è stato chiesto, da quando 
c’è il Covid, di tenere in chiesa dei brevi incontri settimanali. La formula dello scorso anno rimane valida anche quest’anno: 
al martedì mattina dopo la S. Messa, per circa 15/20 minuti verrà tenuta la catechesi. Quest’anno, fino a Natale, trovandoci 
nell’anno dedicato a S. Giuseppe, rifletteremo su questa figura sulla base di ciò che la Scrittura ci dice di lui.
Martedì iniziamo con il testo del vangelo di Luca, dove si dice che Gesù “era ritenuto figlio di Giuseppe”. Di qui il titolo 
assegnato a Giuseppe di padre putativo.

3. Continua il mese di ottobre dedicato al Rosario. Oltre a raccomandare la recita in casa, proviamo pure a recitarlo insieme, 
per avere sempre più il senso comunitario, almeno una sera alla settimana. Questa settimana sarà possibile martedì 12, alle 
ore 20.30. Preghiamo per la Chiesa, in particolare la nostra diocesana, perché diventi sempre più “sinodale”.

4. Il Santorale di questa settimana prevede …
Lunedì 11 è la memoria in diocesi di S. Alessandro Sauli, barnabita milanese, che fu confessore di S. Carlo. Divenne 
vescovo per la Corsica e nell’ultimo periodo della sua vita lo fu a Pavia. Nello stesso giorno ricordiamo la bella figura di S. 
Giovanni XXIII, il papa buono, che molti di noi ricordano per quel breve periodo che fu davvero innovativo nella Chiesa 
e nel mondo.
Martedì 12 è la memoria di S. Edvige, duchessa in Slesia, territorio polacco, che fu sposa, madre e poi monaca, sempre 
animata dalla carità.
Mercoledì 13 ricordiamo S. Margherita Maria Alacoque, a cui dobbiamo la devozione e la festa del S. Cuore.
Giovedì 14 è la memoria di S. Callisto I, papa, presso le cui catacombe S. Giovanni Bosco aveva aperto una delle sue scuola 
professionali a Roma, indicando questa figura di papa ai ragazzi.
Venerdì 15 è la memoria di S. Teresa d’Avila, la grande riformatrice del Carmelo in Spagna, divenuta dottore della Chiesa 
per i suoi scritti infiammati d’amore per Dio.
Sabato 16 la nostra Chiesa di Milano celebra la memoria del B. Contardo Ferrini, insigne professore universitario, esempio 
di laico impegnato nella vita della Chiesa e della società del suo tempo.



Comunità Pastorale

Madonna dell’Aiuto

Viaggio comunitario a
Ravenna e Ferrara

nel 700° anno dalla morte di Dante

Programma di massima
- Sabato 13 Novembre
  Visita guidata a Ravenna

Sistemazione in hotel, cena e pernottamento

- Domenica 14 Novembre
Visita giudata a Ferrara
Nel pomeriggio partenza e rientro a Villasanta

Info e costi:
* € 270,00 cad.	
* Supplemento camera singola: € 30,00/notte
* Iscrizioni con caparra di € 100,00 entro venerdì 
   8 Ottobre presso la segreteria della parrocchia 
   S. Anastasia durante gli orari di apertura.

tutti i partecipanti dovranno essere in possesso di regolare Green Pass

Festa Patronale di 
S. Anastasia Martire

 Programma della festa 
 
  Domenica 10 Ottobre

   - 11.30  S. Messa solenne di 
      	    S. Anastasia Martire
	    Presiederà la celebrazione
	    don Bruno Perego che 			     	
	    ricorda e celebra con noi il suo 50° 
	    anniversario di Ordinazione Sacerdotale

Al termine della Messa, sul piazzale della Chiesa ci sarà un 
momento di aperitivo dove chi lo desidera potrà salutare 
don Bruno personalmente

  Lunedì 11 Ottobre
  Memoria di san Marco - Soldato

   - 10.00  S. Messa di inzio anno 
	    scolastico con la presenza 	
	    di tutti gli alunni di Villasanta
   - 18.30  S. Messa

  Mercoledì 13 Ottobre

   - 21.00 Ufficio generale per tutti i defunti 
	   della Parrocchia al quale sono stati invitati 	
	   tutti i sacerdoti nativi della Parrocchia e 		
	   coloro che vi hanno svolto il ministero.
	   Durante questa S. Messa ricorderemo, in 	
	   modo particolare, il nostro caro confratello 	
	   sacerdote don Eugenio Ceppi.

Mese di Ottobre

dedicato alla preghiera

del Santo Rosario

Il mese di ottobre è tradizionalmente 
dedicato alla preghiera mariana del S. 
Rosario.
Anche quest’anno, a causa dei protocolli per la prevenzione 
del Covid-19, non sarà possibile ospitare la statua della 
Madonna per la preghiera del Rosario nelle famiglie. 
Raccomando comunque a tutti in questo mese la preghiera 
del santo Rosario, domandando a Maria l’aiuto e la 
sua materna protezione in questo periodo difficile che il 
mondo sta attraversando: lei che è patrona della difesa della 
cristianità non faccia mancare la sua materna tenerezza a 
tutti i suoi figli.

Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Martedì 12 Ottobre

- 17.30 Catechismo 3^elem. S.Fiorano
- 18.30 Incontro formativo Medie (oratorio SGB)

Giovedì 14 Ottobre

- 17.00 Confessioni e prove cresimandi (1° turno)
- 17.00 Catechismo 3^elem. SGB

Giorni e Orari 
Anno Catechistico

Gli incontri di catechismo si 
svolgeranno nei giorni e negli orari di seguito riportati. 
Come spiegato durante la riunione dei genitori, le date degli 
incontri sono specificati nell’apposito calendario

		  San Fiorano	 San Giov. Bosco

3^elementare	 Martedì (17.30)	 Giovedì (17.00)
4^elementare	 Mercoledì (17.30)	 Mercoledì (17.00)
5^elementare	 Giovedì (17.30)	 Venerdì (17.00)
1^2^3^media	 per tutti al martedì alternando il 		
	                 pomeriggio in oratorio e l’incontro 
		  formativo serale
		  Per tutti all’Oratorio S. Giovanni Bosco

FESTIVAL ORGANISTICO

Parrocchia Santa Anastasia - Villasanta

  Sabato 23 Ottobre ore 20.45	

Concerto in memoria di tutte 
le vittime della pandemia COVID-19

REQUIEM. op.9
di Maurice Duruflé

uno dei capolavori unanimemente riconosciuto della 
musica sacra del XX secolo

La partecipazione è libera; al termine del concerto chi vorrà 
potrà lasciare un’offerta libera per i bisogni della Parrocchia
L’accesso è consentito solo ai possessori di regolare Green Pass

Proposta per 
Gruppo Famiglie e

Gruppo Giovani Famiglie

La proposta per le famiglie vede in quest’anno pastorale 
un’importante obiettivo: il prossimo 26 giugno 2022 
si terrà a Roma l’incontro mondiale delle famiglie con 
papa Francesco. Per prepararci a questo incontro il Santo 
Padre ci ha invitato a riprendere e approfondire l’Amoris 
Laetitia nel quinto anno dalla sua pubblicazione. Le date 
degli incontri per il gruppo Famiglie e il gruppo giovani 
Famiglie sono le seguenti:

• Sabato 16 Ottobre 	 ore 17.30
• Sabato 27 Novembre	 incontro con Arcivescovo nel 	
			   contesto della Visita Pastorale
• Sabato 18 Dicembre	 Ritiro di Natale con orari 		
			   e modalità da definire 
• Domenica 30 Gennaio	 Festa delle Famiglie
			   (da definire)
• Sabato 19 Febbraio 	 ore 17.30
• Sabato 19 Marzo	 Ritiro di Quaresima con orari 	
			   e modalità da definire
• Sabato 23 Aprile 	 ore 17.30
• Sabato 18 Giugno 	 momento conclusivo da definire

Tutti gli incontri (salvo diverse indicazioni) si svolgeranno 
presso l’Oratorio san Giovanni Bosco.

		O  ttobre

	     Mese Missionario

Il mese di ottobre è tradizionalmente dedicato alle 
Missioni. Ogni anno questo appuntamento vuole 
alimentare la fraternità con tutte le Comunità Cristiane 
sparse nel mondo, oltre all’impegno di solidarietà con le 
Chiese che vivono nei paesi più poveri e con quelle che 
soffrono la persecuzione. 
La nostra comunità ha scelto di sostenere l’opera di 
Suor Marcella in Haiti, già conosciuta nel 2015 in 
occasione di un incontro all’Oratorio S.G. Bosco. Si è 
anche attivata per sostenere con un’apposita raccolta 
fondi le popolazioni della zona di Jeremie, recentemente 
colpita da un altro terremoto il 14 agosto scorso. 
In particolare la nostra comunità ha pensato di destinare 
i contributi che raccoglieremo per tutto il mese di 
ottobre ad una iniziativa specifica chiamata “Colazione 
per i bambini della Kay e della Scuola Materna del Vilaj 
Italyen”. 
Siamo chiamati ad un gesto concreto d’amore per i 
nostri fratelli, secondo la disponibilità e il cuore di 
ciascuno!
Venerdì 15 ottobre presso la sala don Gervasoni 
si terrà una serata di approfondimento con 
testimonianze e filmati di volontari della fondazione 
via lattea.

Fiore della Carità

Con l’avvicinarsi del mese di Novembre molti di noi si 
recheranno ai cimiteri per far visita ai propri cari che lì 
riposano in attesa della Risurrezione finale. 
I fiori che porteremo sulle loro tombe presto appassiranno 
e i lumini che accenderemo presto si spegneranno.
Ciò che non si spegne e che non appassisce mai è la forza 
della preghiera!
Sulle tombe dei vostri cari potete mettere il “Fiore della 
Carità”, segno della preghiera e del ricordo davanti al 
Padre. Lo si può trovare in chiesa (dopo le messe festive) 
o in segreteria parrocchiale lasciando un’offerta a partire 
da sabato 9 ottobre.
Ricorderemo tutti i defunti del “Fiore della Carità” nella 
celebrazione Eucaristica di 

Martedì 09 Novembre - ore 21.00
Parrocchia di S. Anastasia

Ricordare i propri cari defunti  
nella preghiera e nella celebrazione 

eucaristica
è il modo più grande per riconoscerli 

ancora vivi nell’amore di Dio


